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Migliaia di romani in corteo contro il riarmo 

« Il mondo è un arsenale 
che ha bisogno di pace» 

La marcia da piazza Barberini a Trinità di Monti - I discorsi 
del compagno Adalberto Minucci e del senatore Anderlini 

« Un corteo per la pace? Che c'entra, coi referendum tra 
dieci giorni e le elezioni comunali tra un mese e mezzo? ». 
citi sbagli, c'entra, c'entra sempre. E* importante che qual­
cuno ci ricordi in quale mondo viviamo ». Ecco, la risposta 
che Giancarlo — 22 anni, ex studente del Fermi, ora «par­
cheggiato » all'università — ha dato al suo amico Andrea 
mentre guardavano il corteo entrare in piazza di Spagna, 
sintetizza, racchiude il motivo che ha portato, ieri pomeriggio, 
migliaia e migliaia di comunisti romani a sfilare per le strade 
del centro di Roma. Nello stesso momento in cui finiva H 
Consiglio atlantico — il volo continuo di un elicottero ricordava 
a tutti le straordinarie misure di sicurezza adottate — tanti, 
tantissimi compagni, giovani, donne, hanno manifestato an­
cora una volta l'impegno della capitale nella lotta contro 
la corsa agli armamenti nel mondo, per la distensione e la 
cooperazione tra i popoli. 

La marcia è partita alle 18 da piazza Barberini, e si è 
conclusa mezz'ora più tardi in piazza di Spagna. Dal palco, 
sotto gli occhi di centinaia di turisti, hanno preso la parola 
il senatore Luigi Anderlini, presidente del comitato italiano 

per il disarmo, e il compagno Adalberto Minucci della dire­
zione del Pei. Tra gli altri dirigenti comunisti, erano pre­
senti i compagni Rubbi, responsabile della sezione esteri 
del Pei, Ciofi, Moretti, Quattrucci, Camillo e Salvagni che 
ha introdotto la parte finale deHa manifestazione. 

Nel 1980 sono stati sprecati nel mondo — ha detto Anderlini 
— ben 500 miliardi di dollari per spése militari. Sono più 
di 500 mila miliardi di lire: una folle corsa al riarmo. 
1! pericolo dell'olocausto atomico, della distruzione di ogni 
forma di vita sulla terra, è grave. Perciò la pace è una' 
battaglia che acquista oggi un valore nuovo per l'umanità. 
Gli ultimi anni 'non sono stati anni facili nelle relazioni 
intemazionali. Con le tensioni e con i focolai di guerra, la 
spirale degli armamenti ha preso sempre maggiore corpo. 
E' un baratro — ha continuato il senatore Anderlini — che 
consuma ricchezze enormi da destinare invece al progresso 
civile e sociale. E' mai possibile — ha affermato il presidente 
del comitato per il disarmo — che le sorti dell'umanità siano 
affidate al funzionamento di apparecchiature elettroniche? 

Non è la prima volta che l'allarme atomico scatta per dei 
guasti. Ma un'alternativa esiste: è il disarmo controllato e 
bilanciato che dia a tutte le nazioni la sicurezza e spinga 
verso A basso le spese folli per le armi nucleari. . 

Il Consiglio della Nato — ha sostenuto il compagno Minucci 
— sembra aver avuto una coholusione positiva: imboccare 
la trattativa Est-Ovest, a cominciare dagli euromissili. Si 
può quindi sconfiggere chi punta solo ad inasprire le tensioni 
internazionali. I comunisti italiani vedono confermate così 
la loro analisi e le proposte fatte (moratoria, disarmo equili­
brato, ripresa dei negoziati). Il pericolo di guerra infatti — ha 
continuato Minucci — rimane molto acuto. Ma nel mondo 
e in Europa esistono le forze interessate a non interrompere 
il dialogo tra le superpotenze e tra i blocchi. Le spinte alla 
pace possono battere i « falchi », gli oltranzisti. La battaglia 
per la distensione, dunque, non deve venire meno. Gli Usa 
mantengono riserve ed ambiguità sulla riapertura delle trat­
tative con l'Urss. Il Pei farà la sua parte per portare avanti 
la strategia del superamento dei blocchi contrapposti. Deci­
sivo, in tal senso, sarà il ruolo giocato dai paesi europei. 

Il Comune per la nuova università 

Tor Vergata : « via » 
al primo piano 

particolareggiato 
Urbanistica all'ordine del 

giorno ieri mattina in consi­
glio comunale. L'assemblea 
capitolina ha esaminato e ap­
provato numerose delibere di 
grande rilievo. La seduta è 
proseguitta anche nel pome­
riggio e in serata. Su. provve­
dimenti adottati torneremo 
anche nelle prossime edizio­
ni del giornale. Tra le propo­
ste che hanno ottenuto il 
« sì » del consiglio spiccano il 
e via » al primo piano parti­
colareggiato per l'università 
di Tor Veergata e le varianti 
al piano regolatore per la X 
e la XIX circoscrizione. 

Pajetta 
e Petroselli 

a Prima valle 
Gian Carlo Pajetta e Lui­

gi Petroselli oggi pomerig­
gio a Prìmavalle e per co­
struire insieme il program­
ma del Campidoglio». Sa­
rà un incontro con la gen­
te del quartiere popolare 
per parlare dei problemi 
dei dubbi e dei suggerimen­
ti scaturiti dai questiona­
ri distribuiti nelle sezioni., 

Dopo la chiacchierata in­
formale, ci sarà un'assem­
blea pubblica in piazza con 
tutti i cittadini. Alle 18,30 
a piazza Capecelatro il sin­
daco di Roma e il compa­
gno Pajetta, della Direzio­
ne del PCI parleranno sui 
temf che saranno al cen­
tro dell'imminente voto re­
ferendario e in particolare 
sulla legge « 194 » • la ne­
cessita di difenderla- con 
un doppio e no » dagli at­
tacchi. 

n piano particolareggiato 
riguarda una piccola area del 
grande comprensorio di Tor 
Vergata. Un'area piccola, ma 
sufficientemente grande peer 
ospitare i primi edifici didat­
tici, amministrativi e anche 
ricreativi. Si passa insomma 
dai progetti generici all'ese­
cuzione. anche se limitata, di 
lavori. Ieri il consiglio comu­
nale ha esaminato anche lo 
studio complessivo, edilizio e 
urbanistico, dell'intera area su 
cui sorgerà la nuova univer­
sità. Una presa d'atto che è 
più che una semplice forma­
lità. 
» Importante'è -stato 'anche fl 
voto sulle varianti. Per il Pi­
nete il vincolo a verde pubbli­
co è ormai una certezza. Il 

•consiglio,; approvando'la va­
riante al PRG per la XIX cir­
coscrizione. ha praticamente 
ampliato e reso più unitaria 
la futura zona verde. Vincola­
to a parco pubblico anche il 
comprensorio dell'Insugherata 
che potrà costituire, assieme 
al non - lontano Pineto. un 
< polmone » verde di grandi di­
mensioni. Con la variante so­
no state anche eliminate alcu­
ne zone destinate ad espansio­
ne edilizia e sono stati recu­
rati alcuni terreni agricoli. 
Infine sempre nella XIX cir­
coscrizione è stata adeguata 
la rete viaria in base alle reali 
esigenze del territorio. -•-.-... 

La variante alla X circo­
scrizione. anche'essa , appro­
vata ieri mattina, punta es­
senzialmente alla riqualifica­
zione di molte zone periferi­
che. Sono state recuperate nu­
merose aree verdi, è stata as­
sicurata una rete viaria in 
grado di rendere il tessuto ur̂  
bano più unitario, sono state 
individuate soluzioni per favo­
rire il recupero dei nuclei 
spontanei. 

Approvato il bilancio di previsione per l'81, le cifre del cambiamento 

Provincia: 83 miliardi 
di nuovi investimenti 

Prosegue la maxi inchiesta 

Un nuovo covo con armi, 
arrestati dieci fascisti 

Altri dieci neofascisti roma­
ni arrestati e ancora scoper­
te di covi-arsenali. E' il bi­
lancio della nuova operazione 
lanciata nella capitale nelle 
ultime ore da Digos e magi­
strati. I nomi dei nuovi pre­
sunti terroristi neri arrestati 
non sono stati comunicati e 
sulle armi e sul materiale rin­
venuto nei corso di decine di 
perquisizioni viene mantenu­
to il massimo riserbo. 

I personaggi arrestati sa­
rebbero comunque elementi 
finora sconosciuti dell'eversio­
ne nera, i cui nomi sono sal­
tati fuori dopo la scoperta de­
gli ultimi covi. Ingente, an­
che questa volta, sarebbe la 
quantità delle armi ritrovate: 
sì parla di molte pistole e. 
addirittura, di mine antiuo­
mo. Si tratta di ordigni par­

ticolarmente sofisticati in do­
tazione solo all'esercito. Le 
altre armi sono invece frutto 
delie molte rapine compiute 
dagli elementi dell'eversione 
nera negli ultimi mesi. 

Non si sa se fra il mate­
riale recuperato vj-sia quel-: 
Io rapinato la settimana scòr­
sa • a--Roma'rèe- tre dei più 
pericolosi terroristi neri in 
circolazione. Cavallini, Vale, 
Francesca Mambro. In tutto, 
finora, • sono un'ottantina gli 
arresti effettuati dalla Digos 
e dalla magistratura romana, 
da quando è stata lanciata 
un'offensiva senza preceden­
ti contro l'eversione nera. 
Quest'ultima operazione, tut­
tavia. è ancora in corso e, 
secondo gli inquirenti, potreb­
be dare ancora importanti ri­
sultati. 

Pedretti processato per rapina 
Dario Pedretti, il neofascista accusato di concorso nella 

strage avvenuta il 2 agosto dello scorso anno nella stazione 
di Bologna, e coinvolto a Roma, nell'inchiesta sul terrorismo 
nero, è comparso ieri in giudizio a Roma, per rispondere 
di rapina aggravata. Si tratta del e colpo» alla gioielleria di 
via Rattazzi. Quella di Pedretti è stata comunque una breve 
apparizione, poiché i giudici del tribunale, accogliendo al­
cune eccezioni sollevate dagli avvocati Giuseppe e Giovanni 
Aricò, hanno rinviato il processo a nuovo ruolo per consentire 
ai due difensori di avere un colloquio con il loro cliente. 

Pedretti, infatti, colpito recentemente da un ordine di cat­
tura dei magistrati romani che indagano sull'attività dei grup­
pi neofascisti, essendo in isolamento, non aveva potuto, nep­
pure nell'imminenza del giudizio di ieri,' incontrarsi con i 
suoi difensori. 

Ottantatre miliardi nell'81: 
questa la cifra indicata nel 
bilancio di previsione appro­
vato dalla maggioranza di si­
nistra (PCI. PSI, PSDI, PRI) 
del Consiglio Provinciale. Ser­
viranno anzitutto per scuole, 
strade, opere pubbliche. Per 
il gruppo democristiano che, 
assieme alle destre, ha vota­
to contro, è troppo: sono pre­
visioni « fantasiose », • « spreT 
chi ». illecite ingerenze in 
campi di cui la Provincia, 
nel passato, non si è mai oc­
cupata. 

Il voto di ieri, a Palazzo 
Valentini, è diventato cosi 
anche una • verifica globale 
di fine legislatura. La prer 
tentazióne" del bilancio^ infat-, 
ti. coincide quest'anno con il 
rinnovo del. Consiglio. Un'oc­
casione quindi per fare il 
punto su un'esperienza di cin­
que anni di gestione laica e 
di sinistra della ; Provincia. 

A quest'appuntamento ; i 
quattro partiti della maggio­
ranza sono, giunti con tutte 
le carte in regola. Cinque anni 
di gestione positiva, nonostan­
te le difficoltà, documentata 
da ' cifre, realizzazioni, indi­
cazioni per il futuro. «Una 
esperienza esaltante e nuova 
— ha detto nella sua rela­
zione il compagno Marroni, 
assessore al Bilancio — che 
è riuscita a trasformare la 
Provincia da ente " decotto ". 
demotivato, limitato, schiac­
ciato tra Comune e Regione. 
in qualcosa di nuovo e vitale. 
profondamente integrato nel­
la realtà del territorio, capa­
ce di agire con efficacia e 
coraggio. In una parola quel 
nuovo " ente intermedio " cui 
le forze democratiche da tem­
po tendono». 

Per la De invece l'essersi 
occupati di attività cultura­
li, deHa difesa dell'ambiente, 
deHo sport di massa, l'aver 

favorito lo sviluppo coopera­
tivistico. l'assunzione di cir­
ca 1200 giovani della e 285 », 
non sono stati che espedienti 
propagandistici del PCI che 
— dicono i de — m questi 
cinque armi ha egemonizzato 
la maggioranza di Palazzo 
Valentini. 
; Certo, ha ' fatto notare . nei 

suo intervento il capogruppo 
del PCI Micucci, per i de? 
mocristiani un rapporto pa­
ritario con i partiti intermedi 
appare inconcepibile, tanto è 
distante dalla loro - teoria e 
pratica di governo. Tra i 
quattro partiti che hanno da­
to vita alla maggioranza - dì 
Palazzo Valentini invece — ha 

-sottolineato il compagno Mi­
cucci — si è realizzato un 
rapporto di collaborazione pa­
ritario. Un giudizio questo al 
quale si sono associata anche 
i rappresentanti repubbtìcanL 
Il capogruppo Petrocchi ha 
confermato la validità della 
giunta di sinistra alla Pro­
vincia. dicendosi convinto 
che questa esperienza debba 
continuare nel futuro. Anco­
ra più esplicito è stato il ca­
pogruppo socialista Quadra­
rla, recentemente eletto nel 
CC del PSI, che, richiaman­
dosi anche alle decisioni del 
suo partito, espresse sìa in 
campo locale sia in campo 
nazionale, si è augurato che 
il voto dell'elettorato dia ul­
teriore . forza ai partiti che 
hanno - costituito la maggio­
ranza in consiglio provincia­
le, perché questa esperienza 
possa nel futuro proseguire 
ed intensificarsi. E presiden­
te della amministrazione pro­
vinciale. Mancini (PSDD. ha 
ricordato le realizzazioni del­
ia giunta di sinistra, ed a 
sua volta ha ribadito la ne­
cessità di continuare sufla 
strada intrapresa. 

Gregorio Serrao 

Domani alle 17 una manifestazione per ribadire il doppio « no » 

Davanti alla RAI 
per un'inforinazione 
corretta sulla %194» 

«Perché tutti possano scegliere secondo ragione e coscienza» 
Sabato gli studenti in piazza: corteo dall'Esedra a piazza Farnese 

' ; Una informazione corretta, non faziosa, libera, che dia 
a tutti la possibilità di scegliere secondo ragione e coscien­
za. Questa la ragione della manifestazione indetta per do­
mani alle 17 a. viale Mazzini, di fronte alla sede della RAI-
TV. Per ribadire ancora i due e no» ai referendum che vor­
rebbero abrogare la e 194» si incontreranno fra gli altri 
Gianni Borgna, della segreteria regionale del PCI, il compa­
gno Bernardi della commissione parlamentare di vigilanza, la 
cooperativa MTC, Tito Cortese, giornalista della RAI, Fa-
miano Crucianelli, deputato del PdUP, Graziami Dal Pierre, 
medico dell'ospedale . S. Giacomo, Giuseppe Fiori, direttore 
di tPaese Sera». Nanni Loy, regista, Enrico Menduni, pre­
sidente ARCI, Pasqualina Napoletano, della segreteria della Fe­
derazione romana del PCI, Emmanuele Rocco, giornalista RAI, 
Tina Lagostena Bassi, avvocato, Ignazio Pirastu, Giuseppe 
Vacca e Giorgio Tecce, consiglieri d'amministrazione della 
RAI. La manifestazione sarà conclusa dal compagno Adal­
berto Minucci della segreteria nazionale del PCI. 

Gli studenti vogliono far 
sentire la loro voce, il loro 
convinto e deciso e no » al­
l'abrogazione della legge sul­
l'aborto. 1 Comitati di difesa 
della 194, dopo l'incontro di 
ieri alla Camera del Lavoro, 
hanno deciso di scendere in 
piazza sabato 9 con un cor­
teo che partendo da piazza 
della Repubblica confluirà poi 
in piazza Farnese. 

Nei corso dell'incontro è 
stata sottolineata l'esigenza di 
intensificare la campagna per 
il doppio e no » ' sforzandosi 
di avvicinare e di coinvolge­
re tutti i giovani delle scuo­
le romane. Non dobbiamo li­
mitarci a quei giovani che 
sappiamo impegnati politica­
mente — è stato detto — una 
decisa azione va svolta so­
prattutto verso quei settori 
studenteschi che si dimostra­
no ancora estranei, indifferen­
ti. Una certa ripresa — è sta­
to rilevato in un intervento 
— della volontà di discutere, 
di confrontarsi, di fare politi­
ca insomma si è notata. Per 
esempio nel liceo scientifico 
Croce, una delle 40 scuole do­
ve sono stati costituiti i co­
mitati in difesa della 194, gli 
studenti^ assieme agli inse­
gnanti e ai genitori hanno or­
ganizzato un-^orso di educa-, 
zione sessuale. 

Già perchè gli studenti puf 
impegnati decisamente.in di­
fesa della legge sull'aborto 
puntano soprattutto a che si 
faccia strada un discorso che 
abbracci m maniera globale H 
tema-sessualità. Quindi la ne­
cessità di privilegiare il mo­
mento della prevenzione, fer­
ma' restando la salvaguardia 
di questa legge che in qual­
che modo pone rimedio ad un 
dramma che non è di oggi ma 
secolare. 

Altri studenti hanno sottoli­
neato la scarsa ^visibilità* 
détta campagna referendaria 
per U doppio no mentre quel­
la degli avversari si dimostra 
sempre più capillare ed ag­
gressiva. Ed una riprova di 
ciò è venuta da un episòdio 
accaduto netta mattinata di 

ieri al liceo scientifico in piaz­
za dèi Cavalieri del Lavoro. 
Qui il preside appellandosi al­
la legge che regola le affis­
sioni elettorali ha ordinato di 
staccare alcuni manifesti af­
fissi dagli studenti che pubbli­
cizzavano iniziative per il no 
al referendum sull'aborto. Gli 
studenti hanno vivacemente 
protestato per tanta solerzia 
per di più sospetta in quanto 
nella medesima scuola alcuni 
atomi fa lo stesso preside ha 
permesso all'insegnante di re­
ligione, professoressa Guazzo 
di proiettare uno di quei ma­
cabri fUmati del Movimento 
della vita. 

Ma la discussione sul tema 
dell'aborto, come dicevamo in 
precedenza, ha portato di nuo­
vo in primo piano la politica. 
Molti giovani infatti — è sta­
to detto — hanno compreso 
davvero qual è la posta m 
gioco e proprio questa presa 
di coscienza li ha portati di 
nuovo a partecipare attivamen­
te alle assemblee e àgli incón­
tri organizzati dai Comitati ne­
gli istituti medi superiori del­
la città. 

Una frase che circola sem­
pre più nelle scuole è che « sé 
vincono i si è meglio pensare 
achùvdet&bottega »? Una bat­
tuta, dicevamo, ma/che ben 
esprime' lo/stato d*àniriìb''erià 
consapevolezza di trovarsi di 
fronte- ad uno scontro che va 
al di là della légge 194, uno 
scontro in cui da un lato c'è 
quella parte détta società civi­
le che vuole avanzate sulla 
strada dì un reale progresso 
sociale e civile e dall'altra 
quella parte che si oppone e 
che non vuole far avanzare 
una concezione della vita più 
responsabile 'e più libera. 
Quindi un appello ad una mo­
bilitazione per la giornata di 
lotta àt sabato prossimo dove 
gli studenti non daranno vita 
ad un semplice corteo, ma ad 
un momento che sia realmen­
te capace di parlare con la 
ipente, che dia un segno tan­
gibile detta volontà dei giova­
ni di cambiare la società air-
che attraverso la difesa detta 
legge sull'aborto. 

Assemblea alPAppio-Tuscolano 
'Sull'aborto e t referèndum, oggi pomeriggio alle 17. 

presso la sede del consiglio sindacale dì sona in via Seli-
nunte 49, attivo sulla «194» promosso dal Coordinamento 
delle donne e delle lavoratrici della zona sindacale unitaria 
Apc4p-Tusa)larjo-Casilino. All'iniziativa partecipano le fab­
briche della- zona» 

Dichiarati inagibili una palazzina di quattro piani, sei appartamenti ed il municipio di Velletri 

Una giornata senza scosse, ma continuano gli sgomberi 
Oggi la riunione della Provincia con i sindaci - Forse la e tranquillità i di ieri convincerà qualcuno a tornare a casa 

I M I T H l / f f ,17CTl rrtfI Spariscono 1 vecchi cestini di 
IHU%JV1 1 / E J O l i m i f e r r o , d'ora in avanti i rifiuti 

dovremo abituarci a gettarli in contenitori di plastica, più 
igienici, più capienti e anche più pratici da svuotare. Il 
Comune ha cominciato la sostituzione dal quartiere Prati, 
poi sarà la volta degli altri. 

JUGOSLAVIA. 
soggtornr al mar* 
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Prima giornata senza scos­
se nei paesi dei Castelli. Ma. 
purtroppo, gli sgomberi sono 
continuati, anche se in mi­
sura ridotta. Una palazzina 
di quattro piani in via Duca 
degli Abruzzi ad Ariccia, sei 
appartamenti in uno stabile 
di Gemano e perfino il pa­
lazzo comunale di Velletri so­
no stati fatti chiudere dai 
tecnici dei vigili del fuoco. 

In tutta la zona il coman­
dante dei vigili Pastorelli ha 
lasciato ancora oltre ottanta 
vigili pronti ad intervenire 
in qualsiasi evenienza. Da­
vanti a nuovi rischi di le­
sioni e sgomberi stenta a 
mettersi in moto la mac­
china organizzativa per evi­
tare eventuali conseguenze 
sul territorio, malgrado l'ini­
ziativa di motti comuni. Il 
Prefetto, dal canto suo. si è 
deciso solo ieri ad inviare 
un tecnico. La Provincia in­
contrerà oggi i sindaci di 
tutti i comuni interessati nel­
le sale del municipio di Ma­
rino. 

La speranza di tutti è che 
fl sisma non riprenda, alme­
no con l'intensità e la fre­
quenza dei giorni scorsi, e 
che la situazione possa tor­
nar* alla normalità, ripor­

tando un po' di calma tra 
le popolazioni ancora disorien­
tate ed impaurite. I vigili 
del fuoco, da parte loro, ri­
petono che le case già di­
chiarate sicure possono es­
sere abitate, e che dunque 
non sene trasferirsi in mas­
sa lontano dalle proprie abi­
tazioni. Ma non tutti si fida­
no delle e curiose» oscilla­
zioni sismiche, frequentissime 
nei giorni scorsi, ed ora di­
radate. 

Forse, dopo la tranquilla 
giornata di ieri, qualcuno tor­
nerà a dormire nei paesi dei 
Castelli e tutto potrà tornare 
lentamente alla normalità. Gli 
stessi certificati elettorali 
per ì referendum giacciono 
da giorni accatastati negli 
uffici comunali perché i po­
stini non riescono a trovare 
nessuno in casa. 

Basta però l'incertezza sul-
che secondo i tecnici dell'os­
servatorio di Monteponrio Ca­
tone potrebbe continuare a 
lungo, anche se le scosse 
non raggiungeranno mai gra­
di elevati nelle scale di mi­
surazione. 

Ed a proposito del Centro 
di osservazione c'è da rile­
vare un intervento del pre­
sidente deHa Giunta regio­

nale. Giuho Santarelli mette 
il dito in una vecchia piaga 
quella della funzionalità di 
una sruttura importantissima 
per la rilevazione dei movi­
menti tellurici in una grossa 
fetta di territorio. E' ancora 
vivo infatti il «caso» del 23 
novembre scorso, quando nes­
sun tecnico era presente da­
vanti agli strumenti che re­
gistrarono quelle .. violente 
scosse. Santarelli ha spedito 
un telegramma ai ministri 
della pubblica istruzione e 
degli interni dove chiede che 
si provveda con la massima 
urgenza alla ristrutturazione 
funzionale dell'osservatorio. 
Le negative esperienze del 
passato — scrive — non senv. 
brano essere state adeguata­
mente considerate, se l'osser­
vatorio contìnua ad operare 
aHa stregua di un qualsiasi 
ufficio ministeriale. 

Il presidente della giunta 
chiede quindi che la Regione 
possa partecipare al control­
lo dell'osservatorio di Monte­
ponrio. «ai fini di una più 
efficace azione di coordina­
mento di tutte le strutture in­
teressate», sostenendo anche 
gli eventuali oneri per la ri-
•trutturazione. 

Do oggi 

conferenza 

agrario 

regionale 

«Per una nuova riforma a-
graria costruiamo l'alternativa 
democratica nel Paese. Le 
giunte dà sinistra per prose­
guire l'opera di rinnovamento 
dell'agricoltura laziale». Su 
questo tema si svolgerà oggi, 
alle 9,90. afla Sala Barromàri 
(in piazza della Chiesa Nuo­
va 18) la conferenza regiona­
le dei Pei auMaaricoitura. 

I lavori saranno introdotti 
da Esteriro Montir». consiglie­
re regionale e conclusi da Pio 
La Torre, detta segreteria na­
zionale del Pei. Prejàedcrà 
Maurizio Ferrara, segretario 
ragionale. Ci saranno comuni­
cazioni di Agostino Bagnato. 
Nicola Capo*» • Oiivio Man-
eira. 

COMITATO REGIONALE 

di 7 alta ora 11 il Cantiate dìraf-
HTO I«I ÌOI>«I« 0.d.C: -
1) Esame deali sviluppi alla Ra> 
fiona Lazio. 2) Andamento dafca 
ompaana par i telai emluui. Rale-

ìl cowaaawo Maurizio Ferrara. 

- ROMA 
HOMI f C E U I U AZ1IM. 

PAUt CELLULA ATAC PRENESTI-
STIMO: alla I M O oraaio la man­
ia incontro unitario sulla leve* 
194. Par it PCI partecipa le coro-
peana Bianca tracci Torsi delia 
C C C ; CNR: alla IO unitaria sulla 
194 (napoletano); SCLENIA: alla 
12 unitaria seU* 194 (Vestii); 
CANTIERE NOVA ZS GROTTA-
PERFETTA; alla 12.15 sulla 194 
(Gpriani); GAS S. PAOLO: al­
le 6.45 sulla 194 (Conrisieri); 
SIP-NOMENTANO alle 17,30 a 
Laudani sui Referendum; SIP-
PRATI aHa 17.30 a Aarefia sui 
Rcfvrcfioiim* 

% Organizzato deHa sezioni Sta­
tali ossi alia 16,90 a Salario di­
battito sui temi deHa pofirka eco­
nomica del Governo. Partecipa n 
cofnpaano AMO Granfi. 

• CAMPO MARZIO: alle 17.30 a 
Piazza del Pantheon dibattito uni­
tario sulla 194. Partecipano Ctan-
carta Codriananì daT troppo paria» 
menrera PCI. Elene Marinucci per 
il PS!, Clara PanreHa, linatalosa, 
C Sammersano, olornelttta. * 

PROSINONE 
dei Voteci 

Fottio alle 21 comizio (Cervini); 
Eliconeri Meridionali alle 12 di­
battito strile « 194 * (Mammona); 
PR ««artiere Giardino aHa I t co» 

(FoK*T. 

. LATINA 
Cori allo 17 riunione 

fi; Arboretto alle 19 comizio; 

RIETI 
Coiti sul Velino alle 20 i 

Maa pubblica (U. Bufacohi). 

VITERBO 
alle 20,30 di­

battito unitario (Lo Ralla); Grot­
te di Castro alle 20.30 (Nardini); 
felceta alle 20r30_ (Cmerra) ; Va­
lentino alla 21 (Spoletti). 

ME* VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ' VACANZE 
Mlétt INUMO 
Viete*. Te»*, 

Vis eW 

f i • M. («SI 

•* 

Parliamo d'aborto 
con l'Unità 

Parliamo d'aborto con 
e L'Unite ». L'iniziativa è par­
tita con Laura Betti, cha ha 
ritposto ieri ai nostri telefoni 
Per chi vuole discutere, con­
frontare le proprie opinioni, 
fare proposte, raccontare le 
proprie esperienze, testimo­
niare l'impegno in difesa delia 
« 194 » domani sarà al telefo­
no il giornalista Andrea Bar­
bato, dalle 16 alle 18. 
I numeri di telefono sono: 
4950351-2-3. 

Un'altra 
settimana 

«difficile» nei 
trasporti 

Si annuncia un'altra setti­
mana difficile nei trasporti. 
Ieri sera c'è stato lo sciopero 
di quattro ore che avrebbe do­
vuto interessare tutti i mezzi 
di trasporto pubblico. Si usa 
i£ condizionale perché il «co­
mitato di lotta» — l'organi­
smo dà base nato ai di fuori 
del sindacato e che in città 
•è -stato protagonista di nume­
rosi sciòperi « selvaggi » -*• si 
è dissociato dall'iniziativa. 
Dati precisi sulla riuscita del­
l'astensione. quella confedera­
le. si sapranno solo stamane. 

Ieri intanto si sono riuniti, 
al deposito della Prenestòna. 
i delegati che aderiscono alla 
federazione unitaria di cate­
goria. L'assemblea ha deciso 

.te&gdaju^ .con. cui si artico­
leranno :lé prossime agttaxió-
nà*:un'atfcra fermata-del lavo­
ro. sempre di quattro - ore. 

:dafie,'9.30 .a?te: 13.30 ci sarà 
dorjodomani.i Ancora i mezzi 
di trasporto, tutti dagli auto­
bus alk metropolitana, si fer­
meranno anche martedì (dal­
le 7.30 atte 9.30 e dalle 15.30 
alle 17.30). Giovedì 14. infi­
ne, l'ultima agitazione indetta 
dèi confederali: per queSa 
mattina l'uscita dagli auto­
mezzi dalle rimésse è previ­
sta solo alle 8. 

Insomma M sindacato unttà-
rio,r che da cinque mesi è in 
attesa di una risposta, del go­
verno suDe sue proposte per 
rivalutare 3 salario deBa ca­
tegoria .corroso dall'inflazio­
ne; ha deciso, com'era àrievi-
tabfle di inasprire la verten­
za. Non solo, ma questo pac­
chetto di ore di sciopero, se 
entro fl 14 maggio non ci sa­
rà una convocazione da; parte 
del ministero, è destinato ad 
aumentare. . . 

Nonostante questo, nonostan­
te l'irresponsabilità del gover­
no (che è responsabue del 
grave disagio che devono sop­
portare gfi utenti) il sindaca­
to unitario, ha cercato, nei fi-
miti del possibile, di non far 
pagare aDa città un prezzo 
troppo alto. E in questo senso 
va la scelta degH orari io cui 
ci saranno le fermate dal la­
voro. '"•*•• 

Questa posizione, però, non 
è. condivisa da tutta la cate­
goria. Ieri fl «comitato di lot­
ta» ha fatto sapere che non 
parteciperà agli scioperi in­
detti dafla Cgfl-OsWJil. ma 
ne farà di propri. Ha già fat­
to conoscere anche fl «suo» 
calendario: le agftawnni del 
«comitato» cominceranno lu­
nedi col ritardo nelle uscite 
e con Tastensxme daète 18,30 
aOe 21. 

Prosegmranno poi martedì 
diuae 11.30 afie 14 e dafle 21 
fino alle 24. Infine mercoledì 
blocco dei mezzi dafle 11,30 
aOe 14 e dale 18.30 a le 21. 

Il «comitato» — e questo 
d tengono a sottolinearlo i 
suoi dirigenti — ha scelto di 
diversificarsi dal sindacato non 
tanto perché non ne condivi­
de le richieste al governo ma 
perché giudica deboli le for­
me di lotta. Comunque sia una 
settimana di conf usèone negM 
scioperi può solo dividere e 
non aiutare k categoria. . 

Italia-Polonia 
Uh confronto suOa legisla­

zione italiana e polacca HI 
materia di aborto. E* questo 
9 tema di una tavola rotonda 
organixzata dall'associazione 
Italia-PolODìa. che si svolgerà 
oggi alfe 18 nella sede di via 
Santa Caterina da Siena 46. 

Partecipano Concettimi La 
VaUe. Marisa Galli. Ekna 
Marinicci, Anita Pasquali, una 
rappresentante del Poi e un 
esponente del Partito radicate. 

! Al «Sbatta* interverrà anche 
! Wanda Staianowska. un magi-


